CATECHESI AI GIOVANI ITALIANI PER LA GMG DI COLONIA 2005

A) CONOSCENZA DELLA STORIA DELLA GERMANIA
1) Colonia (Koeln , in tedesco) si chiama così perché fondata dai Romani con il nome di Colonia Agrippina. Questa presenza dei Romani fin dagli inizi della loro storia segna per sempre lo sviluppo della mentalità tedesca : al tempo di Ottaviano Augusto i Germani distrussero le legioni di Quintilio Varo nella foresta di Teutoburgo ma poi i Romani ripresero il sopravvento.  Da allora, i rapporti fra il mondo germanico e quello latino sono stati sempre un alternarsi di amicizia – poca amicizia, somiglianza e contrapposizione. In altre parole, forse come con nessun altro, il mondo germanico ha sempre guardato a quello latino con un misto di incredibile interesse, sempre pronto alla critica ma anche all’amore. Ovviamente, l’interesse è stato corrisposto.
2) Dopo l’evangelizzazione cristiana operata da San Bonifazio (morto nel 755), abbiamo lo sviluppo della Fede per opera di grandi apostoli locali. E’ in questo periodo del Medioevo che sorgono le stupende cattedrali gotiche, una delle quali adorna appunto la città di Colonia. In essa si conservano - secondo la tradizione - le reliquie dei tre Re Magi.
3) Carlo Magno ( re dei Franchi ) si può considerare l’iniziatore della cultura francese ma anche – forse in maggior misura – di quella germanica. E’ lui il primo che tenta di riunire l’Europa chiedendo l’aiuto del papato: il suo sogno si prolungherà nei secoli fino agli ottimi sviluppi del giorno d’oggi. 
4) Grandi Santi della cultura germanica sono: Ottone di Mistelbach (morto nel 1139); l’autore dell’Imitazione di Cristo, Tommaso da Kempis ; sant’Alberto Magno che fu maestro di San Tommaso d’Aquino proprio a Colonia , nel 1248; San Pietro Canisio (morto nel 1597:autore del primo catechismo) e, in qualche modo, S. Massimiliano Kolbe che era polacco ma di origine tedesca. 
5) A metà del 1500 la Germania fa una scelta storica : con Lutero si separa da Roma. Da allora una metà circa dei tedeschi opta per la confessione luterana e l’altra rimane fedele al Papa. Questa divisione ha prodotto molte sofferenze ma oggi – grazie a Dio ed alla saggezza del popolo tedesco – le contrapposizioni sono pressoché scomparse a favore di un dialogo fraterno. La presenza del Papa a Colonia non è certamente vista da nessuno come una sfida al mondo protestante ma come un sincero atto di amore.
6) Dopo la disastrosa seconda guerra mondiale, la Germania fu divisa in due parti per paura del suo enorme potenziale organizzativo, ma poi, nel 1989, il popolo tedesco abbatté il muro di Berlino che lo divideva e con immensa saggezza ha riunito pacificamente una nazione spezzata in due. Oggi la Germania è una grande nazione ricca, pacifica e pacificatrice: la presenza dei giovani a Colonia, assieme al Papa, segna il punto più alto di una stima ed un affetto sincero che circonda tutti i tedeschi, cattolici o protestanti che siano.
7) La presenza dei giovani italiani sarà alla insegna della più larga amicizia verso tutti, ma in particolar modo per i coetanei di lingua tedesca che hanno seminato nel mondo una scia infinita di simpatia e di gioia. Gott danke : Sia ringraziato Dio.
8) ICONA : Disegniamo un simbolo della Germania come la bandiera a tre colori e su ciascuno di essi apponiamo un simbolo cristiano (Croce, Maria, Bibbia): ci ricorderà in maniera plastica quale grande contributo ha dato la cristianità tedesca al Cristianesimo. Davanti a questa icona possiamo cominciare a recitare in Padre Nostro in tedesco (lo manderò a chi me lo chiede).

B) IL SIGNIFICATO DEI RITROVARSI FRA GIOVANI ATTORNO AL PAPA

1) La Giornata Mondiale della Gioventù (GMG) che si celebra nel 2005 a Colonia è giunta alla ventesima edizione. Molti di voi non erano nati quando questo papa polacco, il primo papa slavo della storia, ebbe il coraggio di cominciare. La prime obiezioni che venivano  in mente a tutti furono ovvie: “Inutile chiamare i giovani a pregare:  sono la categoria più assente dalle nostre chiese; la loro morale (soprattutto in campo sessuale) è troppo diversa da quella che propone la Chiesa cattolica; altro è sentire un concerto di musica rock e altro è ascoltare delle prediche; ecc..”

2) Papa Giovanni Paolo II, da buon polacco, stette a sentire tutti ma poi fece come il suo cuore gli comandava: ordinò di andare avanti, ogni due anni, nella convinzione che i giovani non sono lontani da Dio ma da un certo modo di incontrarlo.

3) Lui stesso era entrato in seminario da grande, verso i 18 anni. Per mantenersi agli studi ha fatto il minatore nella cave della soda  Solvay. Sfuggito per miracolo alle retate delle truppe naziste che avevano invaso la sua Polonia nel 1939, si salva e diventa prete. Non appena può, va a fare delle lunghissime camminate con i suoi giovani. Sta vogando sul lago quando gli giunge l’ordine di andare a Varsavia per ricevere la nomina di vescovo; non sapendo come fare, si adatta a stare in un camion carico di patate. Finite le pratiche di rito, torna di corsa sul lago dove i suoi giovani lo stanno aspettando e, con loro grande meraviglia (sanno che è nominato vescovo) li sfida …………  a chi attraversa per primo il lago con la canoa. Diventa Papa a 58 anni (è nato nel 1920), assiste alla fine della dittatura comunista che aveva sottomesso mezzo mondo (compreso la Polonia), combatte ogni forma di discriminazione razziale ed economica, subisce  un attentato dal  quale si salva miracolosamente, perdona il suo attentatore, va in giro per il mondo come un missionario infaticabile, si ammala e rimane inchiodato su una carrozzella ma, come al solito, non si arrende. I giovani di mezzo mondo sanno che, finché avrà un filo di voce, lui sarà sempre e solo dalla parte della pace e della giustizia.

4) A Roma, nel 2000, celebrando il Giubileo del secondo millennio della storia cristiana, due milioni di giovani lo acclamano loro guida indiscussa. Sul pianeta terra, al momento attuale, non c’è altro leader capace di attirare a sé tanta gente. E pensare che non si tira indietro quando è ora di rimproverare o dire la verità: forse proprio per questo, a differenza di tanti politici, i giovani si riconoscono in lui , vecchio e ammalato, come a modello di come ci si deve muovere nelle vicende della vita.

5) Un particolare: proprio mentre due milioni di ragazzi facevano festa a Roma – Tor Vergata con il loro Papa (Giubileo del 2000), più di cento giovani marinai russi morivano asfissiati nel sottomarino nucleare  Kursk  entrato in avaria nelle gelide acque del Mar Baltico. Ricordo di aver visto un pianto bruciante, disperato, con singulti raggelanti, fra le migliaia di giovani che ascoltavano per radio le terribili notizie. Un pensiero inchiodava tutti quanti: Se le parole del Papa fossero state ascoltate, nessuno avrebbe  costruito i sommergibili nucleari e tanti poveri ragazzini non sarebbero morti orribilmente di asfissia per la gloria  inutile di poca gente fanatica.

6) Grazie a Dio, la mentalità di pace introdotta dai giovani e amplificata dal Papa oggi è abbastanza dominante. Ogni GMG è un passo avanti nella costruzione di un mondo pacificato o giusto. Per questo prendiamo come ICONA un ramoscello di olivo: lo collochiamo sopra un crocifisso e in tal modo ci ricordiamo che, con l’aiuto di Dio, si può lavorare per la pace con una certa speranza di vederne i frutti.

C) IL SIGNIFICATO DEL RITROVARSI SULLE ORME DEL PRIMO DEI TRE RE MAGI:GASPARE

1) Secondo la tradizione, i tre re magi che andarono a trovare Gesù si chiamavano Gaspare, Melchiorre e Baldassarre. Uno era bianco, uno con il colore della pelle gialla, l’altro con la fisionomia tipica dell’africano. In realtà , tutte queste notizie sono frutto di pura invenzione , come forse lo è anche quello delle loro reliquie  conservate nel duomo di Colonia, la città tedesca che ospita la Giornata Mondiale della Gioventù nel 2005.

2) Francamente, non interessa a nessuno che tutte queste notizie siano inventate o no: a noi sta a cuore vedere quale messaggio portano in sé queste icone. Che siano esistiti è vero, ne parla il Vangelo; che si chiamassero così, che siano davvero a Colonia……non importa nulla. Vediamo ora di analizzare ciò che di valido essi possono insegnare a noi.

3) Supponendo che il primo dei re magi si chiamasse Gaspare  e  immaginando  che fosse bianco, tentiamo di approfondire cosa può aver spinto la popolazione di razza bianca ad accostarsi al vangelo  fino al punto di appropriarsene .

4) Quando Alessandro Magno  impose la civiltà greca ai popoli sottomessi e quando Roma conquistò la Grecia, avvenne un fenomeno di impressionante assimilazione: tutte le popolazioni furono contente ( nacque così la civiltà ellenistica) e Roma stessa volle assumere tutto quello che la conquistata Grecia poteva insegnare. Avvenne così che una nazione sottomessa sottomettesse il conquistatore, fino al punto che a Roma si parlava correntemente la lingua di Platone e di Aristotele. Dopo questo, accadde anche un altro miracolo: la religione cristiana subì anch’essa il fascino della cultura greco-romana e ne divenne la principale esportatrice. In altre  parole: se oggi l’Occidente è cristiano e probabilmente molto civilizzato, il merito è della religione cristiana che ha saputo proporre se stessa come figlia di Atene, Roma e Gerusalemme. In altri termini: un vero miracolo di saggezza!
5) Pensate: i  benedettini non solo costruivano dei monasteri belli e fortificati ma bonificavano le paludi, regolamentavano le acque, difendevano le  foreste, favorivano la nascita di nuove colture, di nuove medicine e nuovi vini. Nelle loro biblioteche copiavano a mano i testi della Bibbia, dei Padri  della  Chiesa ed  anche – incredibile  ma vero! – autori classici  così  pieni zeppi di parolacce e oscenità da far arrossire…….un carrettiere. Una volta trattata  una pelle di misura standard, essa veniva divisa in quattro parti (da cui viene la parola “quaderno”), veniva arrotolata strettamente (da cui viene la parola “volume”) e portata ai monasteri vicini, in modo tale che se un monastero veniva distrutto, gli altri si potevano salvare.  Una saggezza incredibile: più la conosci  e più rimani incredulo; hai quasi l’impressione che ti giri la testa! Un altro  merito dei Benedettini: per opera  di Guido d’Arezzo trovarono il modo di scrivere la musica con le sette note (do-re-mi…) collocandole su un rigo di quattro linee: a questo risultato non era mai arrivato nessuno, nemmeno gli Egizi, i Greci o i Romani. Tutto il  bagaglio immenso della  musica sta in piedi per merito di appena sette note!
6) Vedendo questo  immenso repertorio di saggezza, i popoli barbari fecero a gara per convertirsi al Cristianesimo: in esso fecero fiorire tutte le arti più nobili e soprattutto diedero vita a quella che è il vanto della civiltà occidentale: la democrazia. Con essa, ogni uomo può dire la sua opinione e, se vuole, la può vedere coronata da successo se viene votata e mandata al potere. Nel rispetto della persona è la vera radice della nobiltà della cultura cristiana.
7) Non sappiamo se Gaspare abbia avuto la pelle  di  colore bianco ma, se lo fosse stato, potrebbe aver detto che la grandezza della nostra Europa può resistere nel tempo se non perde le sue radici che sono appunto cristiane.

8) Oggi c’è un’altra europea, italiana ma di origine slava, nata vicino al mondo germanico: Chiara Lubich. Essa , da Trento, ha diramato nel mondo un messaggio di pace che fa leva sull’ordine esplicito dato da Gesù ai suoi discepoli : Amatevi come io vi  ho amato.

I seguaci di Chiara sono milioni e usano l’arma più potente ed invincibile che esista: l’amore con Dio e fra tutti. La GMG ,in qualche modo, è su questa lunghezza d’onda.
9) ICONA: Disegniamo la bandiera della Europa (dodici stelle in cerchio su sfondo azzurro) e facciamo in modo che delle linee convergano verso il centro dove si può disegnare  una croce. Se il crocefisso rimane nelle scuole e nei locali pubblici, noi non facciamo alcun proselitismo ma ricordiamo semplicemente chi ci ha aiutato a crescere.

D) IL SIGNIFICATO DEL NOSTRO RITROVARSI ASSIEME AL SECONDO DEI TRE RE MAGI: MELCHIORRE.

1) Sempre stando alla tradizione popolare, il secondo dei re magi si chiamava Melchiorre ed era di carnagione gialla: proveniva dalla Cina o da paesi ad essa attigui.

2) Sempre stando al gioco, cerchiamo oggi di apprendere ciò che la popolazione di provenienza asiatica ci può aver insegnato. Certamente li si  vedrà a Monaco , anche in misura molto  più ampia della Italia perché risulta che gli immigrati in Germania raggiungono la proporzione incredibile di quasi il 20%.

3) Nel film “Il ponte sul fiume Kwai “ si assiste alla orgogliosa presa di posizione degli Inglesi: essi sono prigionieri dei Giapponesi in mezzo alla inestricabile  foresta birmana, sono trattati in maniera orribile ma si rifanno sui loro aguzzini costruendo a regola d’arte un ponte che servirà alle truppe nipponiche. La tesi di tutto il film è che gli Inglesi, anche se prigionieri, hanno un tasso di civiltà superiore a quella dei Giapponesi e sono in grado di  fare cose di cui essi non sono capaci. (Curiosità: il film finisce così: appena inaugurato, il ponte viene fatto saltare da altri Inglesi che lo hanno minato. Il capitano medico inglese che vede tutto da lontano si alza in piedi gridando: Pazzia! Pazzia! Pazzia!  In effetti, la famosa civiltà occidentale è capace anche di questo). --  Finita la seconda guerra mondiale, tutti più o meno avevano le stesse idee del comandante inglese quando, pian piano, cominciano ad arrivare dal Giappone scoperte sempre più rivoluzionarie. Avviene così che un paese poco più grande della Italia supera in economia la stessa Europa e si piazza a poche lunghezze dagli Stati Uniti. Lentamente gli Europei si accorgono che la popolazione asiatica ha una capacità culturale di primissimo livello.

4) Anche sul piano religioso le popolazioni asiatiche hanno un insegnamento di altissimo spessore: Buddha  ricorda a tutti che è possibile dominare i propri istinti (anche nel campo della sessualità) senza per questo vivere infelici; che la preghiera va fatta spesso, con calma e senza fretta;che il denaro non è sinonimo di felicità ecc.. Dal Giappone, dalla India ed anche dalla Cina (soprattutto dal Tibet) si impara a dare importanza alle pratiche religiose esterne che non sono certamente la cosa più importante ma che danno sostanza alle scelte interiori.

5) Se noi oggi andiamo dicendo troppo spesso che si può essere cristiani anche senza andare alla Messa, non solo affermiamo qualcosa che contraddice le parole di Gesù (“Chi non mangia la mia carne e non beve il mio sangue non può essere mio discepolo”) ma anche l’implicito insegnamento delle popolazioni asiatiche per le quali i riti esterni nei templi e nelle piazze hanno una grande importanza. Se il secondo dei re magi, Melchiorre, ci potesse parlare certamente ci ricorderebbe queste cose.

6) ICONA : Disegniamo un profilo di chiesa stilizzato e scriviamoci sopra perché andiamo o non andiamo alla chiesa. Poi, con il vangelo alla mano, cerchiamo di motivare entrambe le affermazioni: può darsi che ognuno trovi quello che gli fa comodo  ma è importante che alla fine ci si ricordi dell’insieme dello insegnamento di Gesù.

E) CERCHIAMO IL SIGNIFICATO DEL NOSTRO TROVARSI INSIEME AL TERZO DEI RE MAGI: BALDASSARRE

1) Sempre continuando nella ricostruzione di fantasia, immaginiamo che l’ultimo dei tre re magi, Baldassarre, sia stato proveniente dall’Africa. Cerchiamo ora di capire quale è il contributo del mondo africano al nostro mondo moderno.

2) Sembra davvero che il primo uomo intelligente sia comparso proprio in Africa: quindi tutti noi siamo oriundi di questo continente. Comunque, una delle più antiche civiltà, certamente quella più affascinante di tutte, è comparsa in Egitto. La perfezione delle pitture, anche a profondità enormi sotto terra, con lo spazio per agire estremamente ristretto e con pochissima luce ha costretto (si fa per dire) alcuni studiosi a ritenere che sulle rive del Nilo siano venuti degli extraterrestri. Ci si domanda infatti come mai non ci siano tracce di fumo di torce quando si è dovuto lavorare al buio. Ugualmente le misurazioni delle piramidi e dei vari templi indicano una conoscenza della matematica quale solo oggi si può avere con i satelliti artificiali.

3) In poche parole ,anche se è vero che la civiltà egizia è morta, non è per niente vero che non produca grossi effetti anche oggi.
4) Sui grandi altipiani centrali dell’Africa si nascondono ancora oggi i grandi misteri della natura : raramente si trovano altrove tracce di specie animali e vegetali simili a quelli rinvenuti in Africa.

5) C’è un punto dove l’Africa supera nettamente tutti gli altri continenti: nel fervore e nello splendore della liturgia e della musica sacra. In nessuna parte del mondo le Sante Messe durano così a lungo come in Africa e in nessuna parte del mondo sono così attraenti e belle. Danze, canti, scenografie, gesti rituali ritmano delle cerimonie così belle che le ore passano via come un soffio. Finita la Santa Messa, gli africani non scappano vi come facciamo noi ma rimangono insieme fino alla sera, dividendo il poco cibo e i molti problemi che li accompagnano. Pur essendo molto poveri, ci insegnano che la corsa sfrenata dietro alla ricchezza è una sciocchezza che prima o poi rovinerà tutto e tutti. 

6) L’amore alla natura degli africani è immenso così tanto che Baden Powell, pur potendo scegliere uno qualsiasi di posti nell’immenso impero inglese, decise di ritirarsi nel Kenia e lì morire. Così anche oggi  il fondatore della più vasta associazione mondiale, lo scoutismo (oltre 300 milioni di iscritti dalla origine ad oggi) riposa nella terra della amatissima Africa.

7) A Colonia è molto probabile che le feste musicali più frequentate saranno quelle dove si esibiranno i cantanti gospel  africani o afro-americani: con i loro spirituals (canti sacri nati nella schiavitù) certamente rallegreranno le serate più lunghe e più vive.

8) Se a Colonia, nel corso della Giornata Mondiale della Gioventù (inventata di sana pianta da Papa Giovanni Paolo II) prevarranno i modi di pregare derivanti dall’Africa, si vivranno delle emozioni  assolutamente indimenticabili perché è vero che l’Africa (simbolicamente rappresentata dal terzo dei re magi, Baldassarre) oggi è la vera fucina  della fede più genuina e vivace. Questo è uno dei grandi benefici portati dalle GMG : far capire che, se i giovani stanno uniti nel nome di Gesù, possono davvero sovvertire la storia.

